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Oggi l’approvazione defi nitiva del decreto legislativo sulle procedure concorsuali

Stop agli incarichi agli amici
Giro di vite sui rapporti tra i giudici e i professionisti

DI VALERIO STROPPA

Stretta sui rapporti 
personali fra toghe e 
professionisti che rice-
vono incarichi di ammi-

nistrazione giudiziaria e nelle 
procedure concorsuali. Il gover-
no stringe le maglie dell’incom-
patibilità non tanto sui legami 
con i giudici che conferiscono 
gli incarichi, per i quali la leg-
ge già c’è, bensì con i «colleghi» 
(giudicanti e requirenti) addetti 
allo stesso ufficio giudiziario ri-
spetto al magistrato conferente. 
Il divieto riguarda i rapporti di 
parentela, affinità, amicizia o 
affettivi, ma anche la frequen-
tazione abituale a tavola. Sarà 
quindi onere dei professionisti, 
tipicamente commercialisti e 
avvocati, depositare presso la 
cancelleria del tribunale una 
dichiarazione attestante l’in-
sussistenza delle nuove cause 
di incompatibilità. È quanto 
prevede un dlgs che sarà ap-
provato oggi in via definitiva 
dal consiglio dei ministri. Il de-
creto dà attuazione all’articolo 
33 della legge n. 161/2017, vale 
a dire il provvedimento che ha 

modifi cato il Codice delle leg-
gi antimafi a e delle misure di 
prevenzione. La delega doveva 
essere esercitata dal governo 
entro quattro mesi dall’entrata 
in vigore, ossia entro il 19 mar-
zo 2018, e proprio il 16 marzo 
scorso, su proposta del ministro 

della giustizia Andrea Orlando, 
palazzo Chigi ha dato il primo 
via libera al testo. Le incompa-
tibilità riguardano gli incarichi 
di amministratore giudiziario 
e dei suoi coadiutori, nominati 
sia nei procedimenti di preven-
zione sia nella gestione dei beni 

sequestrati e confi scati, nonché 
di curatore fallimentare e degli 
altri organi delle procedure 
concorsuali. I professionisti che 
ricevono gli incarichi dovranno 
depositare entro due giorni 
l’autocertifi cazione, in cui si at-
testa l’assenza di legami con i 

“colleghi” del distretto al quale 
appartiene il giudice conferente. 
Tutte le nomine registrate nel 
distretto passeranno comunque 
sotto la vigilanza del presidente 
della Corte di appello. Lo scopo 
è quello di prevenire incarichi 
che «potrebbero celare indebiti 
scambi di favori o comunque 
ledere l’immagine di terzietà 
della magistratura». Recependo 
le osservazioni delle camere, il 
testo fi nale del dlgs contempla 
ora il riferimento alla conviven-
za di fatto (invece che alla stabi-
le convivenza) e alla parentela 
entro il terzo grado (e non più 
al secondo). Non è stato accolto 
invece il rilievo che suggeriva 
di estendere l’incompatibilità 
anche in caso di conferimento 
dell’incarico al collega di studio 
o al socio del professionista che 
intrattiene i legami «vietati» 
con i magistrati. 

DI GIOVANNI GALLI

Ministero delle in-
frastrutture e dei 
trasporti, Inps e 
Istat sono stati 

tra i vincitori della prima 
edizione del premio nazio-
nale «Rating di legalità», 
promosso dall’associazione 
Italian digital revolution, 
presieduta da Mauro Nica-
stri dell’Agenzia per l’Italia 
digitale, in collaborazione 
con i propri partner. Gli al-
tri premiati sono la Regione 
Marche, la Provincia di Im-
peria, i Comuni di Bologna, 
Pentone (Catanzaro), Canino 
(Viterbo), l’Università degli 
Studi di Siena, l’Azienda 
sanitaria locale di Asti, la 
Camera di commercio di Ra-
venna, l’Azienda ospedaliera 
ospedali riuniti Marche nord 
e l’Istituto Comprensivo di 
Castellucchio (Mantova).

Alla cerimonia di consegna, 
che si è tenuta a Roma pres-
so le Scuderie del Quirinale, 
sono intervenuti numerosi 
esponenti del mondo politico, 
istituzionale e culturale. 

Il riconoscimento, che ha 
lo scopo di stimolare le pub-
bliche amministrazioni a 
migliorare i propri processi 
attraverso l’utilizzo delle 
tecnologie per favorire la tra-

sparenza e coinvolgere sem-
pre più i cittadini, consiste 
in un’opera realizzata dagli 
studenti del liceo artistico 
«Silvio Lopiano» di Cetraro 
(Cosenza) e viene assegnato 
alle Pubbliche amministra-
zioni centrali e locali che, 
attraverso il controllo di 
un software, rispondono ai 
requisiti richiesti dal rego-
lamento. Tale software veri-
fi ca i siti delle pubbliche am-
ministrazioni e, incrociando 
i dati con quelli resi dispo-
nibili dall’Anac (Autorità 
nazionale anticorruzione) 
calcola, si legge nel regola-
mento, «il tasso di rispon-
denza a quanto previsto dal 
decreto legislativo 33/2013 
e dalla legge 190/2012 ri-
spetto ai contenuti pubbli-
cati all’interno dei siti web 
istituzionali sezione «Am-
ministrazione trasparen-
te», «assegnando a ciascuna 
di esse una percentuale di 
copertura», ovvero quante 
delle informazioni previste 
dalle normative in termini 
di trasparenza le p.a. ren-
dono pubbliche e accessibili 
agli utenti. In sostanza, si 
tratta di una griglia di indi-
catori dalla quale scaturisce 
una classifi ca per tipologia 
di informazioni.

© Riproduzione riservata

Premiata la trasparenza dei siti web

Rating di legalità 
a Istat e Inps

difi il C di d ll l d ll i i i A d O l d i fi i h

Amministratori giudiziari e organi
concorsuali: le nuove incompatibilità

Soggetti interessati Professionisti 

Le incompatibilità

Non possono essere nominati i soggetti che 
mantengono determinati rapporti di parentela, 
di amicizia o affettivi con i magistrati addetti allo 
stesso uffi cio giudiziario cui appartiene il giudice che 
conferisce l’incarico

Quando scatta
il divieto

L’incompatibilità si verifi ca quando il professionista 
è legato con il magistrato «collega» del giudice 
conferente da un rapporto di:
• parentela entro il terzo grado;
• affi nità entro il secondo grado;
• rapporto di assidua frequentazione.

Cosa si intende 
per “assidua 

frequentazione”

Una relazione sentimentale o un rapporto di amicizia 
«stabilmente protrattosi nel tempo e connotato da 
reciproca confi denza», nonché la frequentazione 
abituale ai pasti

Il decreto
sul sito www.
italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi

IN GAZZETTA

G. Stella 
nominato 
al Cnel
Il presidente di Confpro-
fessioni, Gaetano Stel-
la, è stato nominato tra i 
componenti del Cnel per il 
quinquennio 2017-2022, in 
rappresentanza dei liberi 
professionisti. La nomina 
è stata pubblicata sulla 
Gazzetta Uffi ciale n. 107 
del 10 maggio scorso, dopo 
la delibera dal Consiglio 
dei ministri del 21 marzo. 
Con la pubblicazione delle 
nomine dei nuovi rappre-
sentanti delle categorie 
produttive si apre la deci-
ma Consiliatura del Cnel. 
«In questa delicata fase 
economica e politica la 
presenza di Confprofes-
sioni al Cnel assume un 
importante signifi cato per 
tutto il sistema delle libere 
professioni, che fi nalmente 
potranno esprimere tutte 
le potenzialità di un set-
tore economico essenziale 
allo sviluppo del paese», 
ha dichiarato Stella. «Ma 
non solo. La presenza del-
la nostra confederazione 
in uno dei più alti organi 
costituzionali dello stato 
apre una nuova stagione 
della rappresentanza im-
prontata verso un maggior 
equilibrio tra i soggetti 
economici e produttivi», ha 
concluso il presidente. 


